
ARRESTATI DUE FRATELLI PER RAPINA
REAZIONE CORAGGIOSA DELLA TITOLARE DI UNA SALUMERIA 
DI  CUTROFIANO CHE SI  “ATTACCA” AD UN MALVIVENTE  E NON LO MOLLA 
MENTRE VIENE COLPITA ALLA TESTA CON UN BASTONE

IL 19 APR 2010, ALLE ORE 20:00 CIRCA, AD ARADEO (LE), I CARABINIERI DELLA 
LOCALE STAZIONE TRAEVANO IN ARRESTO, IN FLAGRANZA DI REATO PER RAPINA, 
SANTO JEAN, CLASSE 1977, E SANTO OSVALDO, CLASSE 1965, ENTRAMBI DI 
ORIGINE FRANCESE, MA RESIDENTI AD ARADEO.
ALLE PRECEDENTI ORE 19:45 CIRCA, A CUTROFIANO, I DUE FRATELLI AVEVANO 
PERPETRATO UNA RAPINA AI DANNI DI UN ALIMENTARI, ASPORTANDO 
COMPLESSIVAMENTE UNA SOMMA CONTANTE DI € 150.
IL CITATO OSVALDO, VOLTO TRAVISATO DA PASSAMONTAGNA, ARMATO DI 
MAZZA DA BASEBALL IN UNA MANO E UNA PISTOLA GIOCATTOLO, DEL TUTTO 
UGUALE AD UNA ARMA VERA, IN TASCA, ENTRAVA NEL PREDETTO ESERCIZIO 
COMMERCIALE E, SOTTO LA MINACCIA DELLA MAZZA DA BASEBALL, CERCAVA DI 
ASPORTARE IL REGISTRATORE DI CASSA CON TUTTO L’INCASSO. 
A QUEL PUNTO LA TITOLARE TENTAVA DI OPPORRE RESISTENZE, MA, A 
SEGUITO DI UNA BREVE QUANTO INTENSA COLLUTTAZIONE, RICEVEVA UN 
COLPO DI MAZZA IN TESTA. 
SUCCESSIVAMENTE, QUINDI, SANTO OSVALDO ESTRAEVA LA PISTOLA, FINO A 
QUEL PUNTO NASCOSTA, RIUSCENDO COSI’ A SOTTRARRE IL REGISTRATORE DI 
CASSA E SALENDO IN MACCHINA, UNA SEAT IBIZA BIANCA, DOVE C’ERA IL 
FRATELLO PRONTO AD ASPETTARLO. 
A QUEL PUNTO, SCATTATA LA SEGNALAZIONE DELLA RAPINA, GIUNTA ALLA 
CENTRALE OPERATIVA DI GALLIPOLI, SI ATTIVAVA IL PREDISPOSTO SERVIZIO 
ANTIRAPINA POSTO IN ESSERE DAI CARABINIERI DELLA COMPAGNIA DI 
GALLIPOLI. 
IMMEDIATAMENTE I CARABINERI DELLA STAZIONE DI CUTROFIANO, 
CONSTATATA LA DIREZIONE DI FUGA DEI RAPINATORI, ALLERTAVANO SUBITO I 
COLLEGHI DI ARADEO I QUALI, DOPO POCHI MINUTI FERMAVANO E TRAEVANO IN 
ARRESTO I DUE FRATELLI. A SEGUITO DELLA PERQUISIZIONE PERSONALE E 
VEICOLARE I CARABINIERI OPERANTI RINVENIVANO LA PISTOLA E I SOLDI, 
MENTRE ILPASSAMONTAGNA E LA MAZZA DI LEGNO VENIVANO RINVENUTI NELLE 
IMMEDIATE VICINANZE DELL’ALIMENTARI A CUTROFIANO. TUTTO IL MATERIALE 
VENIVA SOTTOPOSTO A SEQUESTRO. LA REFURTIVA, COMPLETAMENTE 
RINVENUTA, VENIVA RESTITUITA AL LEGITTIMO PROPRIETARIO.  
A SEGUITO DELLE FORMALITA’ DI RITO PRESSO IL COMANDO COMPAGNIA, I DUE 
ARRESTATI, SU DISPOSIZIONE DEL MAGISTRATO DI TURNO, VENIVANO ASSOCIATI 
PRESSO LA CASA CIRCONDARIALE DI LECCE.

La titolare del minimarket è stata visitata al Pronto soccorso dell'Ospedale di 
Galatina. Aveva un trauma cranico non commotivo dovuto ai colpi ricevuti dai 
malviventi. Sembra che la sua reazione coraggiosa abbia disorientato i rapinatori. S. 
M. , infatti si è letteralmente attaccata al braccio di uno dei due banditi tentando di 
impedirgli di portarsi via il registratore di cassa.


